
 ✔ Se il 20% delle donne, una volta diventa-
te madri non fossero costrette a lasciare il 
mondo del lavoro;

 ✔ se non parlassimo più di “ Child penality” 
bensì di “ Child opportunity”;

 ✔ se entrambi i genitori avessero lo stesso spa-
zio nel mondo del lavoro;

oggi il 77,8% degli uomini senza figli lavora il 
68,9% delle donne senza figli lavora

mentre il 91,9% degli uomini con figli lavora 
solo il 62,3% delle donne con figli lavora.

 ✔ Se al di là della retorica politica il contesto ge-
ografico fosse più in equilibrio

oggi nel Mezzogiorno appena il 45% delle 
donne nei primi cinque anni di vita del bam-
bino riesce a continuare a lavorare, al Nord 
grazie ai servizi (servizi all’infanzia  asili nido 
in primis) riesce a tornare a lavoro il 74,2% 
delle donne 

 ✔ Se le scelte datoriali fossero più lungimiranti 
e rispettosi delle donne e delle mamme so-
stenendo la maternità con programmi di so-
stegno e servizi all’infanzia; 

 ✔ Se i compiti di cura, a partire da quello per 
gli anziani fossero condivisi all’interno del 
nucleo familiare come pure maggiori servizi 
legati all’anzianità in alcune regioni assenti o 
del tutto  inefficaci che costringono le donne 
a rinunciare al lavoro per la cura dei propri 
familiari anziani; 

 ✔ Se i divari salariali fra uomini e donne fossero 
meno ampi e non si acuissero una volta di-
ventate madri.

La Fim continuerà a lavorare sia a livello contrat-
tuale che di sensibilizzazione politica e culturale 
affinché ogni donna e ogni donna che scelga di 
diventare madre possa trovare accoglienza e va-
lorizzazione nel mondo del lavoro e non un per-
corso ad ostacoli, nella certezza che la scelta di 
un figlio è una ricchezza per tutti

Festa della mamma
Auguri a tutte le mamme
ma sarebbe più bello festeggiare se:


